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La nostra compagine
sociale è e rimarrà la

nostra forza, il nostro
patrimonio, la nostra in-
terlocutrice primaria�
(dal discorso del presidente
Marco Modena
all�Assemblea del 28 novembre u.s.)

comoni si paventa per le fusioni
delle Casse Rurali e delle Famiglie
Cooperative il grosso rischio di per-
dere il contatto con il territorio�
di farsi attrarre essenzialmente da
aspetti economici� dall�efficienza
e dalla razionalizzazione.
Ebbene, io voglio subito rassicura-
re per primo il nostro presidente
Diego Schelfi e poi tutti Voi che la
nostra Cassa non subirà �mutazioni
genetiche�, che la nostra compa-
gine sociale è e rimarrà la nostra
forza, il nostro patrimonio, la no-
stra interlocutrice primaria. So
bene, conoscendoli e avendo lavo-
rato al loro fianco, che i nostri Di-
rettori non diventeranno mai �Di-
rettori-manager�, come suppone lo
stesso Giacomoni, ma continueran-
no a mantenere quotidianamente
aperto il dialogo con Voi Soci e con
i Clienti.
La seconda: visto che sono in
tema di assicurazioni, voglio an-
che ribadire fin da subito al Pre-
sidente della Cassa Centrale la
nostra piena lealtà e fedeltà. Sap-
piamo bene entrambi che non
può esistere nel terzo Millennio
una Cassa Rurale efficiente se
non ha alle spalle una Centrale
con servizi di qualità, prodotti
innovativi che da soli sarebbe im-
pensabile riuscire a costruire.
La nostra nuova Cassa Rurale Alto
Garda (ancorché grande e forte)
sarà, quindi, un terminale atten-
to sul nostro territorio della gran-
de rete di sistema delle Casse
Rurali trentine, venete e friulane,
nel cui epicentro si trova la Cassa
Centrale.
Sono, anzi, siamo sempre più con-
vinti che il sistema a rete non è solo
uno strumento per risparmiare, ma
anche lo strumento per realizzare

EL�EDITORIALE

Non nascondo la mia forte emo-
zione nell�assumere la carica di
Presidente della nuova Cassa Ru-
rale Alto Garda, carica che mi de-
riva dalla fiducia che Voi mi avete
accordato in modo così plebisci-
tario. Per questo mi corre l�obbli-
go di ringraziarVi tutti per la sti-
ma dimostrata nei miei confronti,
e tale stima la voglio condividere
con tutti i componenti dei due
Consigli di Amministrazione che
mi hanno proposto.
A questo punto dovrei esporre un
programma delle cose da fare, de-
gli impegni da assumere, ma ri-
tengo ciò una cosa inutile per due
motivi essenziali.
Innanzitutto perché, nell�ammini-
strare una banca, una banca spe-
ciale come la nostra, è d�obbligo
il gioco di squadra, e la nostra
squadra è il Consiglio di Ammini-
strazione che sarà eletto. Nel no-
stro modo di operare non trova re-
sidenza la figura dell�amministra-
tore delegato.
Poi perché, a dire il vero, abbiamo
riempito i cassetti della Banca
d�Italia di piani strategici, di piani
industriali, di budget quadrienna-
li, il tutto per dimostrare la soste-
nibilità economica di questa nostra,
nuova e grande Cassa Rurale. Ol-
tretutto, nelle precedenti assem-
blee, questi documenti sono stati
compiutamente illustrati. Del re-
sto non ci sono mai stati dubbi sulla
bontà dell�unificazione, perché tut-
to nasce dalla fusione di due ban-
che economicamente sane e ben
radicate sul territorio.
Non mi posso, però, esimere dal
fare tre brevi riflessioni.
La prima: in un articolo del �Cor-
riere del Trentino� di sabato 20 no-
vembre scorso a firma di Fabio Gia-
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Il Presidente
con il Consiglio di Amministrazione,
la Direzione ed i Dipendenti
augurano un

Natale 2004
la �personalità� di una Cassa Rura-
le, per mantenerne la sua autono-
mia in un mercato più globale e con-
correnziale. La nostra democrazia
economica fa parte del patrimonio
della nostra Comunità, un patrimo-
nio che mescola fiducia, coesione
sociale, solidarietà, reputazione.
La terza e ultima riflessione: abbia-
mo constatato ieri l�altro al Congres-
so Nazionale che lo slogan delle BCC
e delle Casse Rurali è passato da
�Differenti per forza� a �Differenti
per scelta�.
Le nostre Casse Rurali sono state
interpreti di una speciale identità,
frutto di valori veri, di un modello
imprenditoriale passato indenne
attraverso un secolo di storia, ma
nello stesso tempo confermato
come un modello attuale e di suc-
cesso. Tale identità deve, però, es-
sere continuamente attualizzata e
reinterpretata. In altre parole oc-
corre dare prospettiva ad una �dif-
ferenza per scelta�, una differen-
za che si esprime in termini prati-
ci nella capacità:

di dare fiducia alle persone, ai
soggetti più deboli, meno dotati
inizialmente, più svantaggiati;
di sostenere e accompagnare le
nuove esigenze di sviluppo delle
imprese e delle economie locali;
di valorizzare la ricchezza lì dove
viene generata.

Queste saranno le linee guida del
nostro impegno che giorno dopo
giorno esplicheremo.
Non può mancare, in questo mio
intervento, un saluto a tutti i no-
stri collaboratori, con i quali, sono
sicuro, sapremo condividere un�at-
tività fatta di progetti e di obietti-
vi tendenti ad un unico scopo: mi-
gliorare, attraverso la nostra Cas-
sa Rurale, la qualità della vita del-
la nostra Comunità.
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